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Perché è nato il cinema? 

L’argomento della presentazione è illustrare le ragioni della nascita del cinema e le sue prime applicazioni come strumento di indagine scientifica, in particolare 
nelle neuroscienze. Lo sviluppo del cinema, nelle sue varie forme, è stato importante perché ha permesso di analizzare e comprendere diversi fenomeni normali e 
patologici del corpo umano. Le neuroscienze è il settore che hanno beneficiato maggiormente dell’uso delle immagini in movimento permettendo di ottenere 
informazioni essenziali sui meccanismi delle mente. Attraverso filmati storici sarà possibile comprendere come il cinema ha rivoluzionato il nostro modo di 
osservare e studiare le neuroscienze. La Stazione Zoologica di Napoli ha fornito le condizioni ideali perché il cinematografo diventasse uno strumento scientifico 
rivoluzionario. 

 


